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NOTA

per gli studenti che non hanno raggiunto la sufficienza nell’ultima prova dell’anno scolastico 2013-14,

le parti di programma evidenziate in azzurro, all’inizio del nuovo anno scolastico, saranno oggetto  di
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STORIA DELL’ARTE

L’arte del Trecento tra tradizione cavalleresca ed evoluzione broghese

Quadro storico e caratteri generali

Papato, Impero e nuova mentalità comunale

Lo sviluppo dell’architettura


La nuova forma della città


I palazzi pubblici comunali

Il rinnovamento figurativo in area toscana


Giotto e la scuola fiorentina

Simone Martini e la scuola senese

Il Gotico internazionale

Caratteri generali


Gentile da Fabriano

Il Quattrocento e la prima fase rinascimentale: l’Umanesimo fiorentino. 

Quadro storico e caratteri generali

La nuova figura dell’artista

Le humanae litterae e la riscoperta dell’antropocentrismo classico

La creazione della prospettiva scientifica
La generazione degli innovatori
Brunelleschi e i nuovi compiti dell’architetto


Donatello dall’antico all’indagine sull’uomo


Masaccio verso la razionalizzazione del mondo e del sacro


La linea moderata

Ghiberti 


Masolino

La pittura fiamminga


Quadro storico e caratteri generali

Van Eyck  e la visione “borghese” dell’uomo


Van der Weyden e la visione intimista del sacro 

Il secondo Quattrocento e l’affermazione del Rinascimento nelle corti dell’Italia centrale e settentrionale. 

Quadro storico e caratteri generali

Il sistema delle corti e il ruolo del principe

Il progetto di città ideale (con esempi di Urbino e Pienza)


Il nuovo ruolo dell’artista –intellettuale e la trattatistica


Caratteri elitari della produzione artistica
Tra intellettualismo e sperimentazione

Leon Battista Alberti protagonista della rinascita dell’architettura classica


Piero della Francesca e il primato della forma perfetta


Mantegna e la cultura dell’antico


Giovanni Bellini e il nuovo senso della natura

Botticelli interprete del Neoplatonismo fiorentino

Il Rinascimento maturo: il linguaggio della modernità. 

Quadro storico e caratteri generali



Fattori della crisi storica italiana



Milano, Firenze e Roma, capitali dello sviluppo artistico
I grandi maestri del ‘500

Bramante e la ricerca sull’architettura a pianta centrale


Progetti per Milano


Progetti per Roma

Leonardo e la ricerca sul naturale


Il primo periodo fiorentino


Il periodo milanese


Il secondo periodo fiorentino
DISEGNO
Rappresentazione di solidi inclinati ai piani

Contenuti:  -proiezioni ortogonali di solidi retti aventi l’asse parallelo a un piano fondamentale e inclinato a due tramite:

Metodo del ribaltamento della base, con riporto diretto o indiretto delle misure 

Metodo della rotazione

   - rappresentazione di solidi retti aventi l’asse parallelo a un piano fondamentale e inclinato a due in:

assonometria cavaliera

assonometria isometrica

assonometria monometrica

   - Colore e ombre primarie: 

utilizzo della tecnica a pastello e delle ombreggiature in funzione di resa tridimensionale
Applicazioni:
-Proiezioni ortogonali e assonometriche, con ombre primarie, di solidi e gruppi di solidi aventi l’asse parellelo a un piano fondamentale e inclinato a due


- utilizzo delle matite colorate e tecniche di ombreggiatura

Proiezioni prospettiche

Contenuti: 
Visione naturale e teoria  della proiezione prospettica



La prospettiva centrale: impostazioni e convenzioni grafiche

Metodo dei punti di distanza

Metodo del riporto diretto o indiretto delle misure dalla figura preparatoria

Applicazioni:
Disegno di figure piane, solidi, gruppi di solidi e solidi sovrapposti in prospettiva centrale 

Parabiago, 6 giugno 2014
  





IL DOCENTE







 GLI STUDENTI

CLASSE TERZA
ESERCITAZIONI ESTIVE per il recupero della carenza in DISEGNO
Svolgere le esercitazioni proposte nelle fotocopie già distribuite in classe rispettando le seguenti indicazioni:
· Predisporre su ciascuna tavola la figura preparatoria e la prospettiva centrale  delle figure assegnate, utilizzando il metodo del punto principale e dei punti di distanza, e  raddoppiando sempre le misure nel passaggio da figura preparatoria a rappresentazione prospettica (non è necessario colorare le tavole). 

·  Per le esercitazioni con solidi inclinati, produrre sempre sulla tavola la proiezione ortogonale (su PO, PV e PL) e la rappresentazione assonometrica del solido con ombre proprie colorate. 

Tavv.  1 – 2 
lo studente dovrà, a sua discrezione, attribuire una rotazione ad uno dei solidi del gruppo. Realizzerà quindi la proiezione ortogonale completa e la rappresentazione assonometrica (cavaliera) dell’intero gruppo di solidi così modificato, provvedendo anche a colorare poi i solidi con le ombre proprie

Tavv. 3- 4 
Figura preparatoria e prospettiva centrale di solidi semplici (piramide e prisma, come da fotocopia)

Tav. 5



Figura preparatoria e prospettiva centrale di figura piana (come da fotocopia)

Tav. 6
Figura preparatoria e prospettiva centrale di 2 solidi sovrapposti (parallelepipedo e prisma, come da fotocopia)

Tavv.  7-  8  : 
Figura preparatoria e prospettiva centrale di gruppi di solidi (come da fotocopia)

Tavv. libere: 
Rivedere ed eventualmente ripetere (a discrezione dello studente) le tavole di prospettiva eseguite durante l’anno, soprattutto qualora vi si riscontri la presenza di passaggi non  ben compresi, utilizzando le consuete modalità grafiche.

· Prova per il saldo del debito formativo in disegno

La prova per l’accertamento del saldo della carenza formativa in disegno  consterà in una prova grafica in cui l’alunno sarà chiamato a costruire la figura preparatoria e la prospettiva centrale di solidi sovrapposti, o la proiezione ortogonale e assonometrica di un gruppo di 2 solidi, di cui uno inclinato
In caso di necessità di ulteriori accertamenti in sede di orale, l’alunno sarà chiamato a dare spiegazione dei presupposti teorici che stanno alla base della costruzione dei solidi inclinati e della prospettiva centrale, dei principi e del metodo costruttivo utilizzato nella prova grafica, nelle tavole di compito ( da consegnare il giorno della prova scritta), o in altre costruzioni che gli venissero al momento sottoposte.  

· Prova per saldo del debito formativo in storia dell’arte

La prova per l’accertamento del saldo della carenza formativa in storia del’arte  consterà in una prova scritta in cui l’alunno sarà chiamato a rispondere a quesiti, prevalentemente a risposta aperta, inerenti i contenuti di programma, così come riportati sul sito del liceo. In caso di inadeguatezza dei risultati della prova, l’alunno sarà chiamato a sostenere una prova orale che chiarisca la reale qualità della sua preparazione







